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Per quanto concerne le condizioni del 
ponte di San Paolo, giova considerare che 
esse sono ident iche a quelle che erano t ren-
ta t rè anni fa, e che in così lungo spazio di 
tempo, un fa t to simile a quello del 16 feb-
braio non si è mai verificato. E poi t u t t i 
in tendono che se un viaggia tore , ne l l ' a t t ra -
versare un ponte o una gal ler ia , ama di spen-
zolarsi fuor i del vagone, non c'è responsabi-
l i tà alcuna ne di Società, ne di Governo che. 
possa impedire una sciagura. 

L 'onorevole Lea l i non ignora che, ne l 
ponte di San Paolo, t ra le carrozze e le pa-
re t i del ponte intercede una dis tanza di oltre 
quaran ta cent imetr i , p iù che sufficiente per 
evi tare un urto, e che è quella s tabi l i ta nel la 
convenzione di Berna. 

Perciò, r ipeto, che se un viaggiatore , per 
somma imprudenza, si sporge t roppo fuor i 
del vagone e gl i accade una disgrazia, non 
so che responsabi l i tà possano avere l ' ammini-
strazione delle ferrovie od i l Ministero. 

I n t u t t i i modi, pu r di fa r qualche cosa, 
si è ordinato alla Società di met tere un av-
viso col quale s ' invi t ino i v iagg ia tor i a star 
caut i duran te il passaggio del ponte di San 
Paolo, ed anche di a l t r i pon t i che r ichieg-
gono forse maggior preveggenza . Poiché, torno 
a dire, l ' amminis t raz ione non può r ispondere 
che di ciò che è servizio, ma non dell ' im-
prudenza dei v iagg ia tor i . 

Presidente. L'onorevole Lea l i ha facoltà di 
d ichiarare se sia o no sodisfatto della r isposta 
avu ta dall 'onorevole ministro. 

Leali. E ingraz io l 'onorevole minis t ro di 
quanto ha de t to , e anche di quanto ha fa t to 
per evi tare nuove disgrazie. x 

Debbo, però, r icordargl i che un fa t to ana-
logo a quello deplorato sul ponte di S. Paolo, 
successe sulla l inea Roma-Napoli , al ponte 
sul Lir i , vicino a Roccasecca, e che quel 
ponte dovette esser r i fa t to . 

Se, però, i l minis t ro crede che quest i car-
tel l ini , di cui ha fa t to cenno, possano esser 
oastevoli per evi tare disgrazie, mi dichiaro 
ampiamente soddisfat to, e non aggiungo altro. 

Svolgimento di ossa proposta di legge del depu-
tato Tittoni. 

Presidente. Essendo trascorsi i qua ran ta mi-
n u t i dal regolamento assegnat i allo svolgi-
mento di interrogazioni , procederemo nell 'or-
d ine del giorno, i l quale reca : svolgimento 

di una proposta di legge dei deputa t i Tit toni , 
Zucconi, Gar ibaldi ed. al tr i . 

Si dà le t tura di questa proposta. 
D'Ayala-Valva, segretario, legge: 
« Art . 1. Le Univers i tà agrar ie , comunanze, 

par tec ipanze e Società comunque cost i tui te 
nelle Provinc ie dell 'ex Stato pontifìcio per la 
colt ivazione o il godimento collett ivo di fondi , 
0 l ' amminis t raz ione sociale di mandre di be-
st iami, e le associazioni di u tent i , ai qual i 
venga devoluta la propr ie tà collet t iva di fondi 
a t e rmin i della legge 24 g iugno 1888, n. 5489 
sono cost i tui te in ent i morali . » 

« Ar t . 2. Le associazioni di cui al l 'ar t icolo 1 
dovranno, entro un anno dal la promulgazione 
di questa legge, approvare un regolamento 
dal quale res t i d iscipl inato il modo di ammi-
nis t razione e godimento dei fondi comuni. I l 
detto regolamento ver rà pubbl ica to nel le forme 
e nei t e rmin i s tabi l i t i dal l 'ar t icolo 113 della 
legge comunale e p rovinc ia le . '» 

« Ar t . 3. Contro le disposizioni contenute 
nel regolamento anzidet to che si r i tenessero le-
sive dei d i r i t t i dei s ingoli soci u t en t i o di chiun-
que possa eventua lmente averne, po t ranno 
gl ' in teressat i sporgere ricorso avant i le Giunte 
d ' a rb i t r i i s t i tu i te dalla legge 24 g iugno 1888, 
nel t e rmine di t re mesi dalla pubbl icazione 
del regolamento medesimo. 

« Le Giunte d ' a rb i t r i decideranno sui re-
clami propost i modificando, ove ne sia il caso, 
1 regolament i in conformità delle loro deci-
sioni. 

« Contro le decisioni della Giunta è am-
messo nel t e rmine e nel le forme di cui al-
l 'art icolo 10 della legge 24 giugno 1888 i l ri-
corso alla r i spe t t iva Corte di appello nel solo 
caso di contestazione sulla esistenza, esten-
sione, ent i tà e l imi t i dei d i r i t t i dei rec lamant i . » 

« Art . 4. L 'amminis t raz ione delle associa-
zioni e la tu te la 'delle autor i tà sulle medesime 
saranno regolate secondo le norme degli ar t i -
coli 140, 154, 155, 156, 157, 161, 162, 163, 164, 
165, 166, 171, 172, 173, 174, 175,176,177, 178 e 
179 della legge comunale e provinciale. » 

« Art . 5. Al la formazione dei ruol i di con-
t r ibuenza ed alla esigenza dei contr ibut i so-
ciali, per le associazioni di cui all 'art icolo 1 
della presente leggersi appl icheranno le norme 
della legge per la riscossione delle imposte 
diret te, compresi i p r iv i leg i fiscali. 

« Contro i ruoli di contr ibuenza pot rà re-
clamarsi dagl i interessat i alla Giunta d ' a rb i t r i 
e contro la decisione della medesima è ani-


